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Family Act avvio di un’opera più grande

UNA RIFORMA
DI SISTEMA

MASSIMO CALVI

n Italia le famiglie sono abituate a non
credere alle promesse. Quando si
parla di nuovi sostegni ai genitori,

anche tra le associazioni familiari la
consapevolezza si traduce spesso in una
battuta amara, frutto di stagioni di attese
tradite: «L’anno della famiglia? È sempre il
prossimo», si dice. Oggi tuttavia le
probabilità che questo sia veramente un
anno importante per le famiglie sono
aumentate. Il Consiglio dei ministri ha
dato il via libera al disegno di legge delega
sul Family Act, provvedimento che
contempla l’introduzione anche in Italia
di un assegno unico e universale per ogni
figlio, oltre a congedi parentali ampliati e
misure per favorire la conciliazione tra
lavoro in casa e fuori.
Perché questo si traduca in realtà, e
perché la riforma possa avere un reale
impatto sulle famiglie esistenti e future
sono però necessarie alcune condizioni.
In termini di impatto demografico e sulle
scelte di vita, infatti, siamo già fuori
tempo massimo: una misura come
questa andava realizzata 10–20 anni fa,
oggi stiamo rincorrendo, e ci sono bisogni
che si stanno già evolvendo. Per questo è
necessaria un’adesione culturale e ideale
ampia, di tutta la società.
Attorno al Family Act, proposto dalla
ministra per la Famiglia Bonetti, non
basta auspicare una vera convergenza di
Italia Viva e Pd (che porta in dote la
proposta dell’assegno Delrio-Lepri) e di
M5s: è necessaria l’apertura a un’ampia
maggioranza parlamentare per condurre
alla nascita di un progetto patrimonio di
tutto il Paese. L’obiettivo non è solo
arrivare a una riforma operativa entro
fine anno, ma essere consapevoli che
senza risorse dedicate e consistenti anche
il nuovo assegno continuerà a restare
poco più di una promessa. Ciò che serve è
una rivoluzione culturale attorno alla
famiglia e ai figli che sia compresa e
assimilata da tutti, anche dal mondo delle
imprese, della finanza, del credito.
Un’indagine realizzata proprio per il
Ministero della Famiglia da Istituto
Toniolo e Ipsos fa capire bene l’urgenza di
una svolta: con l’emergenza Covid la
quota di giovani italiani che ha
accantonato definitivamente il progetto
di sposarsi o di avere un figlio è risultata
doppia rispetto a quanto registrato in
Francia, Germania, Gran Bretagna e
Spagna, con percentuali del 40 e del 36%.
L’insicurezza è il tratto dominante
quando si cerca di guardare al futuro in
un Paese, il nostro, diventato fragile nella
capacità di offrire prospettive di stabilità
alle nuove generazioni. Un contagio che
spezza il respiro del domani, che va
fermato e sanato con buone riforme e
con la capacità di comprendere che gli
interventi che hanno la famiglia e i figli al
centro sono diventati una priorità. E un
provvedimento come il Family Act può
essere solo il primo atto di un’opera più
grande.
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onfondendo enigmistica e
trascendenza,
intrattenimento fantasy e

storia sacra, è di moda ormai da
diversi anni giocare a montare e
rimontare i versetti dell’Antico
Testamento a proprio piacimento,
sicché circolino migliaia di
reinterpretazioni della Bibbia o di
sue parti con annesse e divertite
reinterpretazioni della stessa. E la
Bibbia ebraica, per troppi cristiani e
schiere di atei, con la sua mancata
vocalizzazione, si presta a diventare
un gioco combinatorio da cui trarne
versione infinite. Vince chi ne
costruisce la più stramba o

comunque quella capace di attrarre
più pubblico in libreria o nei comizi
di anche preparati studiosi di lingua
ebraica riciclati in giocolieri dei
Testi Sacri. Non so quanto esageri
rilevando che ci sono più
appassionati di Fantasy-Bibbia che
effettivi lettori della Bibbia. In un
processo di coltivazione dell’esegesi
ridotto a erudito passatempo
(specialmente in Occidente!), quel
complesso e vertiginoso Libro,
presente in tutte le case ma da ben
pochi mai aperto, rischia di
diventare un gioco di società, fonte
di vita profanata e destituita di
senso. "Il sacro", ci ricorda
Agamben, è ciò che è "separato", e
certo, nella multipla valenza di
questo termine, è altro dalla
versatilità dell’intrattenimento.
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La Bibbia
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DANIELA FASSINI

Riaprono i centri estivi per i ragazzi, i bimbi potran-
no ritornare sull’altalena e si potrà andare al cinema.
Sono solo alcuni dei nuovi “allentamenti” della Fase
3 inseriti nel nuovo Dpcm che il presidente del Con-
siglio ha firmato ieri sera. Da lunedì la app "Immuni"
sarà operativa in tutta Italia. Oggi, intanto, trasferta ro-
mana per i pm di Bergamo che indagano sulla man-
cata istituzione delle "zone rosse" ad Alzano e Nem-
bro. In programma le audizioni di Conte e dei mini-
stri Speranza e Lamorgese. «Riservatezza e tranquil-
lità» è la parola d’ordine a Palazzo Chigi.
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NICOLA PINI 

Sono obiettivi di ampia
portata quelli del Family
Act, il disegno di legge
delega approvato ieri dal
Consiglio dei ministri,
firmato dalla responsa-
bile della Famiglia Elena
Bonetti (Iv). Un provve-
dimento che, accanto al-

la misura cardine del-
l’assegno universale per
tutti i figli minorenni, si
propone di riformare i
congedi parentali, di in-
centivare il lavoro fem-
minile e di razionalizza-
re e potenziare i sussidi
alle famiglie. Dal punto

di vista politico invece
nuove tensioni e gelosie
tra Pd e Italia viva. La mi-
sura dell’assegno diretto
per i figli, infatti, è la stes-
sa contenuta nel ddl Le-
pri-Delrio che da tempo
è in pista in Parlamento.
Alla fine, la tregua.
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Abbiamo visto le strade vuo-
te e gli ospedali pieni.  E ab-
biamo compreso che proba-
bilmente v’è una relazione tra
inquinamento e difficoltà...
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L’entusiasmo recente, con Wall Street che
aveva recuperato il 44% rispetto ai ribassi
di marzo, ha perso consistenza all’im-
provviso. Milano ha ceduto il 4,8%, men-
tre la produzione industriale crolla al -19%.
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